
Ferrero è in testa e Bertinotti
torna per aiutare Vendola

■ di Simone Collini / Roma

C’è chi guarda al pomodoro olan-
dese (il “partito sociale” acuipun-
ta Paolo Ferrero) e chi si interroga
ancora sulle ragioni della sconfit-
ta (Fausto Bertinotti), chi prova a
far decollare il ticket per la costi-
tuente della sinistra che verrà (Ni-
chi Vendola-Claudio Fava, primo
facciaa faccia pubblico lunedìalla
Festa della sinistra, a Genova) e
chi si abbandona a una «dormita
convivialenelverdepercombatte-
re il mito della crescita infinita»
(sabatoa Torino, in chiusura della
tregiorni titolata“Sinistrapride”).
Libera da impegni parlamentari,
la sinistra radicale prepara i con-
gressi estivi ma intensifica anche
le iniziative che dovrebbero por-
tarla a risalire la china. Gli appun-
tamenti in piazza sono all’inse-
gna dell’ottimismo, ma all’inter-
no dei partiti il clima è tutt’altro
che buono, complici gli ultimi
sondaggi (il Prc non si muove dal
2,9% e il Pdci ruota attorno allo
0,9%) e divisioni precongressuali
che nessuno sa dire a cosa potreb-
bero portare una volta che i con-
gressi saranno terminati.
I rapportipiùtesisi registranoden-
tro Rifondazione comunista, nel-
la quale la discesa in campo di
Vendola finora non ha portato al-
la linea bertinottiana della costi-
tuentedellasinistraquelvaloreag-
giuntocheci sieraaspettati: alla fi-
nedellevotazionineicomitatipo-
litici la mozione con cui il gover-
natoredella Puglia si candida a se-
gretario del Prc ha incassato la
maggioranzadeiconsensinelle re-
gioni del sud e nelle isole, ma nel
nord a prevalere è stata la mozio-
neFerrero-Grassi,chehaancheot-
tenuto un successo superiore alle
aspettative in una regione impor-
tante come la Toscana. È vero, co-
medice l’exresponsabileOrganiz-
zazione del partito Francesco Fer-

rara, che il vero congresso inizia
ora e che finora sono stati consul-
tati soltanto i gruppi dirigenti. Ma
visti i botta e risposta delle ultime
settimane,è facile intuirecosasuc-
cederàse lamozioneVendolavin-
cerà senza però ottenere il 50%,
oppure se (visto che dalla mozio-
neFerrero-Grassigiàèpartitaqual-
che frecciata suun presunto tesse-
ramentogonfiatonelsud) ilgover-
natorevinceràgrazieai tanti iscrit-
ti di Puglia, Campania e Calabria,
purnonriuscendoaprevalerenel-
le regioni dal Lazio in su.
A rilanciare nei prossimi giorni la
proposta della costituente di sini-
stra sarà Bertinotti. L’ex presiden-

te della Camera ha pianificato
una graduale rentrée politica che
prevede lunedì la presentazione a
Roma del libro di Piero Bevilac-
qua“Miseriadellosviluppo”,mar-
tedì un dibattito a Genova con
Edoardo Sanguineti, giovedì un
convegno dal titolo “Le ragioni
della sconfitta”: Bertinotti aprirà e
chiuderài lavori,econluici saran-
no Vendola, Rossana Rossanda,
Ritanna Armeni, Franco Giorda-
no, Alfonso Gianni.
Nello stesso giorno, nelle stesse
ore, Ferrero sarà a un convegno
sulcosiddetto«partitosociale», in-
sieme all’ex ministro della Pianifi-
cazionesocialedelgovernodelVe-

nezuela Jorge Giordani e al parla-
mentaredelPartitosocialistaolan-
deseTinyCox. Ilprogettodi rilan-
cio di Rifondazione, nelle inten-
zioni dell’ex titolare della Solida-
rietà sociale, si ispiraproprioal co-
siddetto partito del pomodoro (è
nel simbolo, come richiamo alla
protesta),chegrazieal forteradica-
mento locale e alla centralità data
allaquestionemorale (tettomassi-
modegli stipendideisuoieletti fis-
sato a 2000 euro) è passato negli
ultimi cinque anni dal 6 al 16%.
Alconvegnocisarannoassociazio-
nidibasechesperimentanoprati-
checontro il carovita, palestre po-
polari,centrisociali.«Nonèunca-
so che organizziamo l’iniziativaal
Pigneto»,dice il responsabilepoli-
tiche sociali del Prc Francesco
Piobbichi.
Anche nel Pdci le acque si fanno
piuttosto agitate. Per la prima vol-
ta dalla nascita del partito, ci sa-
ranno mozioni contrapposte a
quelladel segretario. A sfidareOli-
viero Diliberto e la linea dell’«uni-
re i comunisti» sarà Katia Bellillo,
prima firmataria della mozione
«Unire la sinistra». Nel documen-
to si dice che «bisogna superare
tutte leposizioni settarie eanacro-
nistiche» e che «fra la sinistra e il
Pd dobbiamo costruire un leale
rapporto di collaborazione-com-
petizione». Potrebbe non essere la
solaasfidareil segretario,vistol’at-
tivismodimostrato incommissio-
ne politica da Marco Rizzo, il suo
parlare di una più specifica «costi-
tuente dei comunisti» e l’insisten-
za con cui ricorda che lui l’aveva
dettochel’Arcobalenoeraunfalli-
mento.Severràbocciata lapropo-
sta di andare al congresso con do-
cumenti emendabili, Rizzo po-
trebbeuscirealloscopertoalcomi-
tato centrale di questo fine setti-
mana,dataultimaper lapresenta-
zione delle mozioni.

■ / Roma

RIVOLTA dei deputati del-

l’ultimo banco. È successo

ieri alla Camera: a guidarla

Alessandra Mussolini, che

su quello scranno in «piccio-

naia», assegnatole nell’Aula

della Camera dal gruppo del Pdl
non ci vuole proprio restare. E ieri
hainscenatounaprotestapercam-
biare posto, sostenuta dagli altri
parlamentari finiti nell'ultima fila.
DaieriaMontecitorioiseggi inAu-
la sono definitivamente assegnati:
anormadiregolamento,ognipar-
lamentare può votare solo dal po-
sto con la targhetta del suo cogno-
me che gli è stato assegnato dal
gruppo acui è iscritto.Ma quando
la Mussolini scopre il posto che le
è toccato, nell'ultima fila in alto
dell'Emiciclo, diventa una furia:

«Ocimettete il seggioloneemaga-
ri qualche giochino per intratte-
nerci o qui ci mettete i ministri, i
sottosegretari ed i deputati che in
Aula non ci vengono mai», prote-
sta la parlamentare del centrode-
stra. IlvicepresidenteMaurizioLu-
pi allarga le braccia. «L'assegnazio-
ne dei posti non compete alla pre-
sidenza ma ai gruppi parlamenta-
ri. Comunque ne riparleremo»,
promette ricordando che nella
scorsa legislatura il proprio posto
era proprio «in piccionaia».
MalaMussolininondemorde.Ac-

chiappa la propria scheda e scen-
de al banco del governo. Lì, inseri-
sce la scheda in un dispositivo di
votazione e si accomoda al posto
vuotodiunsottosegretario. Imme-
diata la reazione dell'Idv. «Che ci
fa la Mussolini seduta lì?», chiede
il capogruppo Evangelisti. Lei, im-
passibile, si spostaalbancodiRosy
Bindi, momentaneamente libero:
«Lìnonsipuòlavorare;nonsipuò
votare; non si segue bene l'Aula;
spostateci tutti». Da destra e sini-
stra si sentono mugugni. Intervie-
ne,durissimo, l'expresidentedella
Camera Casini: «Qui si sta finen-
do nel ridicolo. Il presidente im-
ponga ai deputati di starsene nel
posto che è stato loro assegnato».
Parte l'applausobipartisan, laMus-
solini torna finalmente al suo po-
sto. Ma prima passa da Casini e
sbotta: «Vienici tu a sederti là so-
pra». Il leader dell'Udc cerca di in-
terloquire, lo interrompe: «Ma va
la!Vaiafaretu ilpiccione inpiccio-
naia, vai a vedere come si sta...».

La mozione Ferrando-Grassi guarda
al partito del «pomodoro» (rosso)

che in Olanda ha raggiunto il 16% dei voti

IN ITALIA

I bertinottiani non hanno abbandonato l’idea
di riunire la sinistra sotto un’unica insegna

e sognano il ticket fra Vendola e Fava

■ Detto dritto e chiaro: «Il nome della Festa de
l'Unità? Quando la Fiat ha comperato la Ferrari
nonhacerto cambiato ilmarchio».ParoladiCof-
ferati. Il sindaco di Bologna l’ha detto l’altra sera:
pur rispettando le decisioni nazionali, si schiera
con la scelta del partito bolognese che ha confer-
mato la denominazione storica delle Feste de
l'Unità. «È sorprendente che si sia arrivati a cam-
biarla: penso che in quel marchio ci sia un valo-
re».
E il numero di organizzatori, semplici fan che
non mollano sul nome continua a crescere. Po-
chi giorni fa era stato Antonio Rubino, responsa-
bile organizzativo del Pd di Palermo, a dire «an-
che qui il tradizionale appuntamento di settem-
bre continuerà a chiamarsi Festa de l'Unità», no-
nostante la decisione dei vertici del Pd di cambia-
renomeinFesta Democratica. «Nelcapoluogosi-
ciliano,comed'altrondeinquelloemiliano, la tra-
dizione continua».

■ «Piazzadeldissenso».Sichiameràcosì ilblogospi-
tato dal sito di Micromega e che darà voce a tre parla-
mentari e a tutti quei navigatori che hanno voglia di
fare opposizione al governo. «Saranno - spiega Paolo
Flores d’Arcais - la quinta colonna dei cittadini all’in-
terno del Palazzo». Sul sito spazio agli interventi dei
parlamentari dell’Idv “Pancho” Pardi e Giuseppe
Giulietti e di Furio Colombo, eletto nelle liste del Pd.
Ed è proprio una frase di Colombo sulla lotta ai fan-
nulloni annunciata da Renato Brunetta a scatenare
una prima polemica. «Il mini-ministro», dice, sta of-
frendo «uno spettacolo comico che presto potrebbe
diventare drammatico». Il titolare della Funzione
pubblica non gradisce e dà a Colombo del «razzista».
Nessuna replica, invece, sul merito del discorso del
deputatoPd,per ilquale ilprovvedimentoannuncia-
to porterà a «fabbricare apposta dei fannulloni per
poi farne i capri espiatori delle aziende»: «State certi
che il fannulloneda cacciare si troverà in ogniufficio
e sarà il personaggio scomodo da allontanare».

IL SINDACO DI BOLOGNA

Cofferati: «Cambiare il nome
alla Festa de l’Unità?
Direi sorprendente... »

IL BLOG

La «piazza del dissenso»
di Pardi, Giulietti e Colombo
Polemiche con Brunetta

CAMERA

Posti in «piccionaia», la Mussolini in rivolta: lì non ci sto
Poi botta e risposta con Casini: «Vacci tu lassù...»

LA CONTA DI RIFONDAZIONE

Il governatore della
Puglia è forte solo
nel Sud e nelle Isole
L’ex ministro al Nord
e pure in Toscana

Anche nel Pdci
s’infiamma la battaglia
congressuale con
Katia Bellillo che sfida
il segretario Diliberto

Alessandra Mussolini Foto Ansa
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Fausto Bertinotti e Paolo Ferrero Foto di Tonino Di Marco/Ansa
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